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La partita questa sera al «Nou Camp» di Barcellona (diretta TV 1, ore 20) 

Da u n o de i n o s t r i i n v i a t i 

VIGO — Con Argentina-Belgio 
al «Nou Camp» di Barcellona i-
niziano oggi i (mondiali» di cal
cio. Sono i dodicesimi della se
rie, dopo quelli di Montevideo, 
di Roma, di Parigi, di Rio de 
Janeiro, di Berna, di Stoccol
ma, di Santiago del Cile, di 
Londra, di Citta del Messico, di 
Monaco e, ultimi di Buenos Ai-
reB. La nazionale italiana se li è 
aggiudicati due volte, a Roma e 
Parigi, ma diciamo subito che è 
estremamente improbabile 
possa fare il tris per l'occasione. 
Cos'è un mondiale? Una gran
de quadriennale rassegna dei 
valori calcistici internazionali, 
non c'è dubbio, ma anche un 
colossale business che ovvia
mente tutti si contendono. 
Questa volta, ad esempio, per 
67 miliardi di spese frutterà a-

flli organizzatori ben 145 mi-
iardi di entrate. Giusto per au

mentare le entrate, assai piy 
che per motivi politici (consen
tire una più ampia partecipa
zione dei paesi asiatici, africani 
e centroamericani) come uffi
cialmente si tende a precisare, è 
stata quest'anno modificata la 
formula: non più 16 com'era 
successo finora, ma 24 le squa
dre ammesse alla fase conclusi
va. Queste 24 sono le sopravvis
sute alla fase eliminatoria che 
aveva visto al via le nazionali di 
106 paesi: 82 dunque quelle eli
minate. 

Come è ormai da tempo noto 
le 24 compagini arrivate qui in 
Spagna sono state divise, grazje 

ad un sorteggio per owii motivi 
pilotato (anche se talvolta in 
modo esageratamente sfaccia
to) in 6 gruppi di 4. Ogni squa
dra di ciascun gruppo incontre
rà le altre 3 e alla fine le due 
migliori passeranno al turno 
successivo. Il regolamento pre
vede a questo punto che le 12 
nazionali rimaste vengano an
cora divise in quattro gironcini 
di 3 squadre ciascuna. Le vinci
trici di ogni girone si incontre
ranno quindi ad eliminazione 
diretta: le perdenti se la ve
dranno per il terzo e quarto po
sto, le altre due disputeranno, 
1*11 luglio nello stadio Berna-
beu di Madrid, la cosiddetta fi
nalissima. 

Quali le squadre che arrive
ranno a disputarsi questi quat
tro prestigiosi posti? Fare pro
nostici, in genere e più specifi
catamente in competizioni co
me questa da «bruciarsi» nell' 
arco di pochi giorni, non è mai 
facile, e però si possono tirare 
come si dice, le somme a con
clusione dei mille e mille refe
rendum, delle mille e mille in
chieste che sono stati indetti e 
svolti in ogni angolo, anche più 
piccolo, del globo. Diciamo al
lora che per tre posti su quattro 
gli orientamenti sono presso
ché unanimi: l'Argentina attua
le detentrice del titolo, il Brasi
le come depositario del calcio 
più fantasioso e dunque più 
piacevole, la Germania Federa
le infine per la solidità sotto o-' 
gni aspetto del complesso. 

Per il quarto posto ci può es-

I sovietici oggi in Spagna 

L'URSS: una 
manovra lenta 

troppo elaborata 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

MOSCA — Impossibile avvicinarli, anche da lontano. Nono
stante ripetute, imploranti richieste il presidente della Fe-
dercalcio sovietica. Viaceslav Ivanovic Koloskov. ha rifiuta
to di concederci il permesso di scambiare quattro chiacchiere 
con i ventidue selezionati che andranno in Spagna. Allora. 
presi dalla disperazione, respinti da segretarie sorde a ogni 
lusinga e da arcigni dinieghi di Koloskov (anche un po' 
villani, se dovessimo dire tutta la verità), siamo andati allo 
stadio per vederli giocare l'ultima volta prima di partire, 
quasi tutti e 22. gli uni contro gli altri. 
. Hanno deciso di tenerli a Mosca fino all'ultimo — parti

ranno solo oggi, un giorno prima dell'esordio del «Mundial». 
con il Brasile — per evitare l'assedio dei giornalisti. A Mosca. 
per loro sfortuna, ha fatto un gran freddo fino all'ultimo. 
fino a 5-6 gradi sopra zero. La partita finale è stata giocata 
sotto una pioggia e un vento gelidi. Così, dicono i tifosi locali. 
lo sbalzo di temperatura gli taglierà le gambe dopo i primi 45 
minuti. Chissà che non abbiano ragione. Comunque nella 
partita di congedo, al parco Luzniki, di fronte a 25 mila 
crìtici esigenti e un po' impazienti, la prima squadra ha vinto 
(2 a 1) contro la seconda anche se, nel complesso, non ha 
convinto nessuno. 

I limiti di impostazione, piuttosto seri, messi in evidenza 
dalle ultime tre prove internazionali in preparazione del 
mondiale (Argentina. RDT. Svezia) sono puntualmente riap
parsi nella partita di congedo. Anzi, persino esaltati dal fatto 
che si incontravano due squadre con un gioco pressoché 
identico. Quali i limiti'' Una manovra lenta, troppo elabora
ta; un «tocchettare» inconcludente al centrocampo interrotto 
solo in rare occasioni da qualche sprazzo di vivacità. Una 
difesa che ogni tanto va in barca e che difetta visibilmente 
delle «manette» minime necessarie in campo internazionale. 
Per ovviare a qualcuno di questi difetti il commissario tecni
co Konstantìn Bekov (Spartak di Mosca) ha cercato di iniet
tare nella squadra il bno e la velocità della Dinamo di Tbilisi 
(squadra che. a nostro modesto avviso, pratica il calcio più 
gradevole del campionato sovietico e che negli ultimi anni è 
stata l'unica a combinare qualcosa in campo europeo). 

Purtroppo, però, uomini come Shengelia. Shivadze, Dara-
selia, Sulakhvehdze immersi in un gioco sonnacchioso, risul
tano irriconoscibili rispetto ai loro standard normali, quando 
giocano in campionato nella loro squadra. Invece di essere 
loro a dare una fisionomia di gioco alla squadra, annegano 
nei suoi limiti Perfino Shengelia. un «genio» opportunistico 
scattante e veloce, capace di districarsi in un groviglio i 
difensori, appare spaesato. I suoi scatti inutili finiscono per 
spegnersi nella noia generale Eppure le individualità sono 
più che notevoli. Basti pigliare la terna costituita dal roccioso 
Bessonov. dall'elegante Blokhin e dal tecnico Gavnlov. Un 
centravanti, quest'ultimo, che in Italia varrebbe una valigia 
di milioni. E stato lui a segnare, su azione personale, un bel 

Erimo gol al 36' del primo tempo, doppiato poi dalla rete di 
laraseha. Per la squadra «B» ha segnato, quasi allo scadere, 

l'ala destra Andreev. un altro giocatore da tenere d'occhio, 
dotato di una tecnica notevole e di uno scatto fulmineo. 
Shivadze e Buriak. il primo in non buone condizioni, l'altro 
infortunato, non hanno giocato. Entrambi sono uomini chia
ve della nazionale. 

Si tratta adesso di vedere se ì quattro tecnici che guideran
no la nazionale sovietica in Spagna saranno capaci di operare 
le correzioni necessarie nel vivo del torneo. Insieme a Be-
skov partiranno anche Nodar Akhalkazi della Dinamo di 
Tbilisi, Vladimir Fedotov (Rostov sul Don) e Lobanov (Dina
mo di Kiev). Il meglio di quello che sa attualmente esprime
re il calcio sovietico. Ma si ha l'impressione che l'audacia 
nelle innovazioni dei moduli di gioco lasci a desiderare e che. 
in fondo, la rosa dei 22 che vanno in Spagna è espressione 
della tradizione classica del calcio sovietico, più che dei fer
menti più interessanti che stanno lentamente emergendo 
nelle «provinciali» dell'URSS. Non è certo un caso se, nel 
campionato di calcio sovietico, oggi vanno per la maggiore 
squadre come l'Ararat di Yerevan o come la squadra dell'E
sercito di Rostov sul Don 

Giulietto Chiesa 
Nella foto in alto BLOKHIN. 

Argentino-Belgio il Mundial 
Presenti 24 nazionali - Argentina, Brasile e RFT sono le prime donne - Nel ruolo di spalla URSS, Polonia, Inghilter
ra, Francia, Cecoslovacchia, Ungheria e Italia - Tra le «comparse» Honduras, Camerun, Kuwait e Nuova Zelanda 

sere diversità di pareri a secon
do dei particolari punii di vista, 
ma in Mutati/n le correnti d'o
pinione si possono in linea di 
massima ridurre a tre: c'è chi 
propende, e sono i più, per la 
Spugna, considerati soprattut
to gli indubbi vantaggi che la 
sua posizione di ospitante of
fre, c'è chi ntfidn il ruolo di ou
tsider all'I'RSS apparsa a tutti 
in questi ultimi tempi in ottima 
condizione, e c'è infine chi pro
pende per la cosiddetta squa
dra-sorpresa, una squadra cioè 
che al momento non ha nome 
ma che. come è già altre volte 
successo, potrebbe balzare ina

spettatamente e prepotente
mente alla ribalta. Certo non 
sarà l'Honduras, o il Camerun, 
o il Kuwait o la Nuova Zelanda, 
ma chi si sente a priori di esclu
dere che possa essere ad esem
pio la Polonia, l'Inghilterra, la 
Francia, il Belgio, la Cecoslo
vacchia, la Jugoslavia, e perché 
no l'Italia? 

Per quanto riguarda le tre fa
vorite, diciamo che non c'è 
dubbio che ci si debba trovar 
d'accordo. L'Argentina ha dav
vero i mezzi, nonostante i risul
tati stiracchiati di questo suo 
periodo di preparazione, per di
fendere ad oltranza il suo tito-
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Pfaff (1) 
Gerets (2) 
De Schri jvers (15) 
L. Mi l lecamps (3) 
Baecke (14) 
Vandermissen (20) 
Coek ( IO) 
Vercauteren (6) 
Ceulemans (11) 
Vandernbegh (9) 
Czerniatynski (19) 

A DISPOSIZIONE: Bailey (2), Van Tuyne (22). Barbas (3). 
Valencia (21). Valdano (20), per l 'Argent ina; Custers (12), 
Renquin (5). Van Moer (8), Vandereycken (7). Verheyen 
(17) per il Belgio. 

ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia) 

lo. Luis Cesar Menotti, il suo 
bravissimo allenatore, ha volu
to la squadra in ritiro dal lonta
no 14 febbraio e ha così avuto 
tempo e modo per affiatare e 
armonizzare iel equipe» come 
meglio non avrebbe potuto. Ha 
in fondo l'assetto babe del '78, 
su cui ha innestato Maradona 
•tanto nomini» e quel Ramon 
Diaz di cui si dicono mirabilie e 
che farà dopo i •mondiali, la fe-
licità'di Napoli. 

Il Brasile di Santana, un tec
nico indubbiamente saldo se è 
Cassato indenne attraverso la 

ufera di mille e mille polemi
che, non abbisogna certo di 
presentazioni. Forse non riesce 
ad esprimere attaccanti auten
tici, se è vero che deve ancora 
ricorrere al discusso Roberto e 
a quel Paolo Isidoro che punta 
vera sicuramente non è, e però 
quando si hanno centrocampi
sti che si chiamano Zico, Socra-
tes e Cerezo ci si può permette
re d'andar tranquilli. 

E, infine, la RFT, lo «squa
drone bianco». Jupp Derwall, 
un tecnico di ampie vedute suc
ceduto a Schoen dopo i «mon
diali» d'Argentina, ha come pri
ma cosa profondamente ringio
vanito la squadra accantonan
do gente, come Dietz, Cul-
lmann, Bonhoff, Dieter Muller, 
che era stata fino allora le co
lonne del complesso. L'ha fatto 
in modo graduale, con tatto e 
abilità, così che la compagine 
non soffrisse traumi, ed ora è lì, 
con i suoi Matthaus, i suoi Lit-
tbarski, i suoi Hansi Muller. ac

costati a vecchie volpi come 
Breitner, Stielike e Rummenig-
ge, a far paura a tutti. 

A proposito di paura, questo 
era giusto definito, a dimostra
zione di quante e quali fossero 
le preoccupazioni degli orga
nizzatori, «El mundial del mie-
do», della paura appunto. Pau
ra in senso politico e militare 
per via del terrorismo e paura 
in senso agonistico per via del 
gioco violento che è andato in 
questi ultimi tempi un po' o-
vunque imponendosi. Alprimo 
ha ovviato un imponente servi
zio di sicurezza, al secondo pen
sa di ovviare un appello, una 
«declaration de principios», che 
le 24 federazioni dei paesi qui 
presenti hanno firmato su invi
to del presidente della FIFA, 
Joao Havelange. L'iniziativa è 
partita dalla Associazione in
ternazionale per uno sport sen
za violenza (A.I.C.V.S.) che fa 
capo al principe Ranieri di Mo
naco. 

Dice la dichiarazione: «La 
violenza disonora lo sport. Gio
cheremo la coppa del mondo 
davanti a 100 milioni di spetta
tori. Siamo coscienti delle no
stre responsabilità e ci ripro
mettiamo di giocare rispettan
do le regole, gli arbitri e i nostri 
avversari. Faremo tutto il pos
sibile perché il mondiale sia 
una festa per gli uomini e che la 
vittoria lo sia per il football». 

Ovvio che l'augurio di tutti è 
che possa bastare. 

Bruno Panzera 
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CESAR MENOTTI «spiega» ai suoi come battere il Belgio 

Paolo Rossi ammette: «Non 
sono nella forma migliore» 

Il centravanti è apparso un tantino preoccupato per le sue condizioni, ma è convinto 
che l'Italia farà un bel mondiale - Sordillo ha negato di aver multato Antognoni 

Rossi si in t ra t t iene cordia lmente con i giornal ist i 

Da u n o de i n o s t r i i n v i a t i 

PONTEVEDRA — Sostenere che ieri alla 
Casa del Baron si respirava aria meno pe
sante del giorni scorsi non è sbagliato. La 
maggioranza dei giocatori si è rifatta viva, 
ha accettato il dialogo con i giornalisti, ed 
ha una gran voglia di far dimenticare Bra
ga. Unica differenza: non hanno giusta
mente inteso rispondere alle domande pro
vocatorie. Così abbiamo potuto intavolare 
una cordiale discussione con Paolo Rossi, 
che ci è apparso un po' preoccupato per le 
condizioni fisiche, ma convinto che l'Italia 
farà molta strada. «Ho giocato solo tre partite 
con la Juventus e due con la maglia azzurra. 
Un po' poco dopo tanta inattività. Però, nono
stante la mancanza di tre menischi, mi sento 
già meglio. Che differenza c'è fra questa na
zionale e quella del '78? Ci sono tre giocatori 
nuovi ma non siamo invecchiati: diciamo che 
starno maturati*. Alla domanda chi vincerà 
domani fra Argentina e Belgio, «Pablito» 
non ha avuto alcun dubbio: *Non sarà facile 
poiché il Belgio pratica un gioco molto coper
to, ma vincerà l Argentina che vanta un cam
pione come Maradona». 

Dello stesso avviso è stato anche Bearzot 
che come l giocatori, confortato dalla pre
senza del presidente Sordillo, è apparso me
no teso. «La partita Argentina-Belgio la ve-
dremo presso il Circolo mercantile di Ponte-
vedra: qui in albergo i televisori sono pìccoli. 
Là c'è una TV gigantesca. Chi vincerà! Non è 
facile rispondere ad una domanda del genere. 
Se dovessi basarmi sulle ultime tre edizioni 
dovrei dire che la partita finirà in pareggio. 
Invece credo che l'Argentina farà di tutto per 
imporsi. Il Belgio pratica un gioco particolare, 
schiera una difesa molto ben munita, un cen
trocampo folto e cerca la via delqol attraverso 
un gioco ai rimessa. Solo che Menotti, questa 
volta, avrà dalla sua la "stella" Maradona, 
sempre che ce la faccia a rimettersi in tempo». 

Quindi vittoria per 1 campioni del mon
do? 

«Ho solo detto che l'Argentina gode del mio 
pronostico. I biancocelesti di Menotti, il 18 ad 
Alicante dovranno incontrare l'Ungheria, 

mentre il Belgio, il giorno dopo, ad Elche se la 
vedrà con El Salvador. Gli argentini faranno 
fuoco e fiamme per assicurarsi la vittoria con
tro la squadra ai Guy Thys». 

E l'Italia contro la Polonia quale risulta
to potrà ottenere? 

*È una partita da giocare sotto ogni aspetto 
A noi andrebbe bene anche non perdere. Cre
do che questo risultato andrebbe bene anche 
ai polacchi. Tempo fa, ho incontrato Piechni-
czek, il responsabile tecnico della Polonia, il 
quale è più che convinto che il turno lo supere
remo noi e loro». 

Quindi non teme questa Polonia che se
condo alcuni dovrebbe fare un boccone de
gli avversari? 

«Se non vado errato abbiamo fatto 0 a 0 a 
Varsavia e 2 a 2 a Torino». 

Nella squadra polacca c'è un certo Bo-
niek, gli è stato fatto notare. 

«Lo conosco molto bene. Sono io che l'ho 
scelto per la squadra del resto del mondo. A'o-' 
nostante Boniek faccia parte delle "stelle" di 
questo mondiale, credo che con noi dovrà fati
care molto». 

Chi avrà il compito di marcarlo? 
«La decisione la prenderò lunedì prima del

la gara. Anzi vi avverto che domani, a diffe
renza di altre occasioni, renderò noti solo i 
nomi dei sedici giocatori che comprendono la 
squadra e la panchina. Questo perché ho ap
preso che i polacchi annunceranno la forma
zione solo un'ora prima come da regolamento. 
Non intendo regalare niente a nessuno». 

Gli azzurri hanno completato la giornata 
effettuando, nei tardo pomeriggio, il primo 
allenamento sul campo del Balaldos dove 
domani, alle 17,15. affronteranno la Polo
nia. 

Intanto è s tata smentita la notizia secon
do cui Antognoni sarebbe stato multato 
dalla Figc di due milioni per aver preso a 
calci la fascia di capitano in Svizzera. Il pre
sidente Sordillo ha fatto intendere che sarà 
Bearzot a decidere una eventuale pena pe
cuniaria. E il tecnico ha lasciato capire che 
non se ne farà nulla-

Loris Ciuliini 

Elicotteri e oltre 700 uomini 
controlleranno Italia-Polonia 

Accuse della Fifa alla Federazione spagnola per i biglietti - Gli italiani vincono i 
mondiali di pesca a mosca: gli azzurri promettono palloni nelle reti avversarie 

Da uno dei nostr i inviati 

VIGO — Lo scandalo dei bi
glietti e degli alberghi è stato 
il tema dell'ultima riunione 
della Fifa. Il vicepresidente 
dell'organismo mondiale 
Hermann Neuberger, nel 
corso di una conferenza-
stampa, ha messo sotto ac
cusa la Federazione calcio 
spagnola che aveva il compi
to di vendere il 50% dei bi
glietti (l'altro 50% è stato 
venduto dirett-amente dalla 
Fifa). Secondo Seuberger. 
gli spagnoli hanno commes
so una lunga serie di errori 
che sono andati a tutto van
taggio dei bagarini. »Non sol
tanto gli appassionati di cal
cio per assistere ad una gara 
sono costretti ad acquistare i 
biglietti per almeno tre in
contri pagandoli come mini
mo il doppio, ma gli alberga
tori — ha sostenuto — han
no aumentato di tre volte il 
prezzo per una camera. Sicu
ramente molti turisti diser
teranno questo Mundial». 

• • • 
«Afa* de setecicnto hom-

bres se encagaran de la segu-
ridad y protección civil en 
Balaldos»: questo il titolo a 
tutta pagina del »Faro de Vi
go», Il giornale più letto e dif
fuso in tutta la provincia di 
Pontevedra, che in italiano 
suona così: »Plù di settecento 
uomini si Incaricheranno 
della sicurezza e della prote
zione nello stadio Balaldos». 
Per l'Incontro Italia-Polonia 

i saranno in servizio 500agen-
ti del corpo superiore specia
le della Policia, 200 della pro
tezione civile. Saranno diret
ti dal governatore della città. 
Oltre cento persone, tra poli
ziotti ed inservienti, invece 
controlleranno lo stadio Ba
laldos. Questi saranno co
mandati dal sindaco di Vigo. 
Per questo avvenimento so
no stati messi a disposizione 
anche quattro elicotteri che 
controlleranno dall'alto il 
traffico e potranno interi'e-
nire per qualsiasi evenienza. 
Possono atterrare anche sul 

terreno dello stadio e sulla 
pista di atletica leggera. 

• » • 
Dopo il *mondiale* di *su-

buteo», l'Italia ha vinto un 
altro titolo intercontinentale 
in terra spagnola. È quello di 
pesca alla mosca che sì è 
svolto nelle Asturie. La no
stra rappresentativa (forma
ta da Giovanni Vigettì e da 
Vincenzo Mattiolo) ha supe
rato la Spagna, 11 Lussem
burgo, gli Stati Uniti, l'In
ghilterra, il Belgio e la Fran-

Perù nei guai: si sono 
infortunati Uribe e Leguia 

LA CORUNA — Fulmine • ciel sereno per la nazionale di calcio 
del Perù, che venerdì 18 affronterà l'Italia ai mondiali di Spagna. 
Julio Cesar Uribe e German Leguia, vale a dire due dei giocatori 
più forti del complesso, si sono infortunati ieri in allenamento. 
Uribe ha riportato una contusione al ginocchio destro; Leguia 
un'ecchimosi alla caviglia destra. Jorge Alba, il medico della 
squadra, non è stato in grado di dire per quanti giorni i due atleti 
dovranno rimanere a riposo. 

• MADRID — L'estrema destra spagnola — scrive nella rubrica 
•Da buona fonte* il settimanale -Cambio 16- —, sta organizzan
do gruppi di facinorosi per boicottare la partecipazione inglese 
ai «mondiali- di calcio. Fino a questo momento, precisa la rivi-
sta, sono stati creati i •commandos» •General Belgrano- e .Gì-
brattar Espanol», che hanno l'appoggio morale della falange 
spagnola e di •Fucrza Nueva-. 

eia. La notizia è rimbalzata 
alla Casa del Baron e gli az
zurri hanno dichiarato che 
faranno di tutto per riempire 
di palloni le reti degli avver
sari. 
« » • 

Nello stadio Balaidos, nel
l'ufficio del comitato orga
nizzatore, presso gli Hotel 
Ciudad de Vigo e Bajai, sono 
stati installati dei videotex. 
Basta schiacciare un tasto 
per avere una serie di notizie 
su chi ha vinto il campionato 
del mondo del 1930 o del 70, 
chi ha segnato il maggior 
numero di goal, quali sono 
gli accoppiamenti delle par
tite, gli orari di inizio, chi so
no gli arbitri, ecc. Soltanto 
che quando abbiamo schiac
ciato il tasto per sapere 
quanti sono gli accreditati a 
Vigo, il video ha presentato il 
Naranito, Il simbolo del 
«Afundia/»; gli organizzatori 
si sono dimenticati di inseri
re la relativa scheda nel cer
vello elettronico. Comunque 
da una prima estemporanea 
stima sembra siano seicento. 

• • • 
Gli sbandieratoli di Gub

bio si esibiranno prima della 
partita d'esordio che l'Italia 
giocherà a Vigo contro la Po
lonia. Gubbio ha vinto la 
concorrenza delle altre re
gioni Italiane, in virtù di una 
serie di sue precedenti esibi
zioni a Barre/tona e a Ma
drid. 

I. e. 
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PRIMA 
MOSTRA MERCATO 
DELL'ANTIQUARIATO. 

U S S K G N F . <•<"••!.LATERALI: 

COLLEZIONISMO 
ANTICHITÀ'NELLE STRUTTURE MODERNE 

CERAMICA ITALIANA 192040 
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TORINO 
PALAZZO NERVI - ITALH 61 - DAL 29 MAGGIO AL 20 GIUGNO 1982 

^•n A r»T^ Lunedì - Sabato-Dnrnenie.a dalle «'tre 10 alle ore 23 ORARIO 
Martedì - Merci >H'<iì - ( iiovedì - Venerdì dalle ore lr> alle ore 23 

r . \ ì r ' k i , \ s ; ; . ; '.T >KÌ PRONI VKK 
PROUM 1A.( ITTV DI TORINO Y. \. 
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1 . * KKi.H'NK PIFMONTV, 
\s.viu ! . \ /JO\K \\TU(\ \R! 
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